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Si gira a Parigi 

Realtà e fantasia 
nel Molière 

della Mhouchkine 

PARIGI — Ariane Mnouchki-
ne e la troupe al completo 
del Thóàtre du Soleil hanno 
preso possesso, in questi gior
ni. della Cartoucherie di Vin-
cennes, dove stanno girando 
alcune scene della Vita di Mo
lière. 

Il lavoro è abbastanza fati
coso, dato che il film (durerà 
quasi quattro ore) deve essere 
consegnato alla fine dell'au
tunno alla televisione, che 
lo trasmetterà, pare, in cin
que puntate; ma la regista 
e gli attori si impegnano, in 
un clima quasi festoso, con 
entusiasmo e con alacrità. 

Tra una pause e l'altra del
le riprese, la Mnouchkine par
la volentieri di questa sua 
nuova fatica. Intanto ci tie-

Un'opera 

quattro balletti 

in autunno 

a Torino 

TORINO — Un'opera e quat
tro balletti saranno rappre
sentati al Teatro Regio di 
Torino durante la stagione 
autunnale. 

Dal 18 al 29 settembre (per 
un totale di sei spettacoli) sa
rà presentato 11 Rigoletto di 
Verdi; l'opera, diretta da Fer
nando Prcvitali. sarà inter
pretata da Rosetta Pizzo, 
Fiorella • Ped:coni. Renato 
Bruson, Umberto Gnlh. Car
lo De Bortoli ed Eleonora 
Jankovic. La resia di Carlo 
Rapp sarà realizzata da Ma
rio Nascìguerra. con la coreo
grafia di Sara Acquarone. 

Dal 30 settembre al 2 otto
bre. al Rezio si esibirà inve
ce il Balletto Siberiano ci 
Krasnoìarsk, complesso di 
circa cento artisti che si av
vale di una propria orche
stra; sarà poi la volta, dal 
7 al 9 ottobre, del « Balletto-
Teatro di Joseph Russillo» 
(con Requiem, musiche di 
Verdi. Fauré e Sciortino) e. 
dal 14 al 16. del Balletto del 
Gran Teatro di Ginevra, che 
presenterà coreografie su mu
siche di Ciaikovski. Hindc-
mith e Bizet. Dal 21 al 23 ot
tobre, la «stagione» sarà 
conclusa dall'opera di Stato 
di Monaco con una versione 
per balletto dell'Eugenio 
Onieghin di Ciaikovski. 

ne a far sapere che gli ot
tocento milioni di vecchi fran
chi (pari a circa un miliar
do e trecento milioni di lire 
italiane) stanziati per il film 
vengono spesi con criteri an
ticonformistici. « Generalmen
te — dice — almeno la metà 
di un budget cinematografi
co è destinato a remunerare 
il regista e i due attori prin
cipali; invece noi spendiamo 
i soldi soprattutto per assi
curare una buona realizzazio
ne collettiva, e cioè per le 
scene e i costumi, ma anche 
per pagare bene i nostri cen
toquaranta collaboratori, fra 
attori e tecnici, i quali sono 
elementi fondamentali per 
stringere i tempi necessari 
a finire il film. Si tenga 
presente che siamo al lavo
ro da venticinque settimane» 

Che cosa dice Ariane Mnou
chkine di questo suo Molière? 
Che ci sarà certamente Mo
lière, « ma anche un po' di 
più ». 

« Il film è centrato su qua-
rant'anni di vita del grande 
drammaturgo — spiega la 
regista —: comincia quando 
egli, decenne, perde sua ma
dre, e finisce con la sua 
morte. E la storia diventa 
cosi quella di un periodo: 
storia di un uomo, di un 
teatro, di un secolo, delia 
creazione artistica. Tutto ciò 
raccontato con una grande 
libertà fantastica. Io non vo
glio fare una ricostruzione: 
le ricostruzioni sono sempre 
menzognere. L'unico episodio 
strettamente rispondente al
la verità storica è quello del
la morte di Molière; noi sap
piamo tutto dell'ultima gior
nata del drammaturgo e 11 
copione si attiene fedelmen
te ai fatti noti. Il resto è 
immaginazione. Io so che 
non posso provare la veri
dicità di quello che raccon
to; ma chi potrà, d'altron
de. dimostrare il contrario? ». 

Quale « messaggio » Aria
ne Mnouchkine ha voluto 
affidare a questa Vita di 
Molière? Ecco la risposta: 
« Io mi sono detta che rac
contare la stona di un arti
sta può essere importante. 
Chi è un artista? Qualcuno 
che sembra fragile, che può 
perfino sembrare inutile. Io 
ho voluto dire: «Guardate. 
è veramente inutile, a que
sto punto, un artista? ». 

NELLA FOTO: l'attore Phi
lippe Caubcre, che imperso
na Molière, si concede un po' 
di riposo durante una pausa 
della lavorazione. 

Si apre 
l'Estate 
musicale 

abruzzese 
PESCASSEROLI — L'«Estate 
musicale abruzzese », è stata 
presentata nel corso di una 
conferenza-stampa a Pescas-
seroh. Il programma — predi
sposto col patrocinio della 
Regione Abruzzo e con la col
laborazione dell'Amministra
zione comunale — prenderà 
l'avvio oggi con un concerto 
dell'ottetto di violoncelli di 
Roma diretto da Giuseppe 
Selmi e con la partecipazio
ne del soprano Elisabetta De
licato. 

Il cartellone è articolato 
attorno a dodici manifesta
zioni che si concluderanno il 
21 agosto. Le serate si svol
geranno all'insegna di alcuni 
titoli, che sono- / violoncel
li, L'orchestra, il jazz, Napoli 
concerto. Musica e danza. Il 
pianoforte. Omaggio a Gcrsh-
win. Arcangelo Coretti, Fla
menco e danze spagnole, L' 
amore è una guerra (spetta
colo di Rossella Como», Tea
tro danza contemporanea di 
Roma, Le voci del parco. 

Una visita sul «set» Alla rassegna internazionale 

Incontro a Zagabria 
di ben seicento 

gruppi folcloristici 
In tutta la Jugoslavia pullulano le manifesta
zioni dedicate al canto e alla danza popolari 

R O M A — I l compagno Pietro Ingrao, presidente della Camera dei deputat i , è l'Insolito visi
tatore del " set " dove Luigi Magni sfa girando « In nome del Papa Re », di ambiente 
decisamente romano e ottocentesco, come al t r i precedenti f i lm dell 'autore di « Nell 'anno 
del Signore » e di « Tosca ». Ingrao è slato festeggiato da tecnici e at tor i , tra cui Nino Man
f red i , r i t rat to , nella foto, in abito talare accanto al regista. 

Preoccupante bilancio di fine stagione 

La crisi del nostro cinema fa 
comodo all'industria americana 

Forte incremento in incassi e in presenza sul mercato italiano della produ
zione e della distribuzione USA - Inequivocabile fallimento della linea di con
centrazione della domanda e di spinta all'aumento del prezzo del biglietto 

La stagione cinematografi
ca 1976-1977 sta consumando 
gli ultimi suoi momenti, an
negando ingloriosamente in 
un mare di riedizioni di vec
chi film. Molti locali hanno 
chiuso i battenti per le fe
rie estive, ma non sono pochi 
quelli destinati a non ripren
dere più l'attività. 

C'è nell'ambiente un clima 
di generale preoccupazione 
e le organizzazioni sindacali 
si preparano ad affrontare un 
periodo particolarmente dif
ficile. 

I dati disponibili sul perio
do che si sta chiudendo con
fermano queste preoccupazio
ni e delineano una crisi che 
assume, giorno dopo giorno, 
toni sempre più cupi. 

Ci riferiamo, come di con
sueto. al circuito delle « pri
me visioni », un settore spe
cialmente importante e in 
grado di condizionare l'inte
ro mercato. 

Sino allo scorso anno una 
delle caratteristiche del pano
rama cinematografico era la 
«compensazione» tra cadu
ta della domanda e aumen
to dei prezzi d'Ingresso. In 
altre parole, gli imprenditori 
recuperavano attraverso la 
crescita del prezzo del bi
glietti ciò che perdevano a 
causa della diminuzione pro
gressiva degli spettatori. Que
sto meccanismo ha funziona
to bene per il circuito delle 
prime visioni, ove si è som
mato al vero e proprio « sac
cheggio» attuato da questo 
tipo di locali nei confronti 
delle sale periferiche, dei ci
nematografi esclusi dai gran
di circuiti monopolistici. 

Quest'anno le cose sono an
date diversamente e la crisi 
ha soffiato anche sull'Impero 
dei vari Amati. Germani. Ga-
dolla, Incisa e Mela... Tra il 
1976 e il 1977 questo settore 
ha fatturato quasi dieci mi
liardi In meno, con una fles
sione percentuale superiore 
al nove per cento. Se si ag
giunge che i due dati sono 
collegati da un tasso di sva
lutazione monetaria vicino al 
venti per cento e che. dalle 
informazioni disponibili, ri
sulta come nel resto del mer
cato la flessione sia stata 
ancora maggiore ci si rende 
conto appieno dei travagli in 
cui si dibatte il nostro cinema. 

La-crisi ha determinato un 
rimescolamento di carte a fa
vore della produzione e delia 
distribuzione americane: !a 
prima ha guadagnato il quat
tro per cento in titoli e il 
tre per cento in incassi, la i 
seconda ha recuperato quasi 
l'uno per cento, giungendo 
a controllare un terzo del 
mercato. Siamo certo ancora 
lontani dalla situazione del
la metà degli anni sesanta. 
quando Hollywood gestiva il 
sessanta per cento della di

stribuzione e il quarantacin
que per cento della produ
zione. ma le ragioni per es
sere preoccupati ci sono tutte. 

Del resto, bisogna tener 
conto che i dati appena cita
ti vanno corretti con la valu
tazione dell'incidenza reale 
delle società USA sul nostro 
mercato. Infatti, è stata ri
lanciata la politica volta a 
finanziare la produzione na
zionale con « contributi » pro
venienti d'oltre oceano. No
vecento atti primo e secondo 
di Bernardo Bertolucci, Cas
sandra Crossing di Pan Co-
smatos, Casanova di Federi

co Fellint ad esempio, batto
no bandiera nazionale, ma 
sono stati finanziati presso 
che integralmente dagli ame
ricani. 

In totale questi film contri
buiscono agli incassi nazio
nali per quasi cinque miliardi 
6U un totale di 49 (compren
dendo anche 'i film di copro
duzione); basterebbe sottrar
re quest'importo agli introiti 
italiani e aggiungerlo a quel
li USA per veder sostanzial
mente raccorciata la distan
za tra le due concorrenti -

I risultati di mercato segna
lano in modo inequivocabile 

il fallimento delia linea di 
concentrazione della doman
da e di spinta all'aumento 
del prezzo dei biglietti; nello 
stesso tempo marcano il ri
lancio massiccio dell'inciden
za americana sul nostro mer
cato. Sono queste le conse
guenze di anni di speculazio
ne e di miopia imprendito
riale. ma anche dell'inerzia 
e dell'opportunismo di un in
tervento pubblico incapace di 
costruire un vero polo alter
nativo, culturamente e so
cialmente finalizzato. ., ; • 

Umberto Rossi 

Musica 

Gabriele Ferro 
a Massenzio 

E' con l'Out;erfure in sol 
minore, di Bruckner, che Ga
briele Ferro ha avviato, gio
vedì sera, alla Basilica di 
Massenzio, uno del più riu
sciti concerti della stagione: 
una pagina insolita, apparte
nente agli anni non più gio
vanili di noviziato sinfonico 
del musicista austriaco. 

Introdotto da accenti di 
dolorosa solennità, questo 
breve lavoro si accende del
la grande tradizione roman
tica che. trasparente,, vi si 
distilla, ma con gesto e orec
chio già adulti e personali, 
fino a condurre, sorprenden
temente, alle ottimistiche so
norità delia Sinfonia n. 8 di 
Dvorak, cui era dedicato il 
secondo tempo del concerto. 

Partitura felicissima tra le 
felici, è oggi goduta In un 
ascolto non ancora deforma
to. ci sembra, dall'abuso. Nel
la colorita e dinamica lettu
ra di Ferro, precisa e can
tante ad un tempo, cui l'or
chestra ha dato corpo e den
sità di notevole coerenza, ab
biamo nuovamente verificato 
la non episodicità di quei luo
ghi sonori che. dall'ultimo 
movimento, così contrapposto 
al clima di gioconda dolcezza 
dei precedenti, si proiettano 
in avanti fino al smfonismo 
gioiosamente graffiente di 
un aspro Prokofiev. 

La parte centrale del pro
gramma ha avuto psr prota
gonista Gino Gorini ed Eu
genio Bagnoli nei Concerto 
per due pianoforti e orche

stra, K. 365 di Mozart. Que
st'opera, scritta a 23 anni par 
la sorella Nannerl e per sé, 
contiene tutti gli elementi di 
un gioco sublime e affasci
nante, cui i due pianisti han
no dato vita con raro equi
librio e dialogante disinvol
tura. coadiuvati da un'orche
stra attenta e pertinente. Go
rini e Bagnoli hanno poi ri
servato, rispondendo con un 
bis agli applausi calorosi, una 
piacevolissima sorpresa: 11 
trasognato Corale, trascritto 
per due pianoforti, dalia Can
tata n. 143. di J.S. Bach. 

vice 

Cinema 

« LA BURLA DEL CONTE » REALIZZATA DALLA COOPERATIVA « GLI IPOCRITI » 

Uno (ovolo di Colvino in un giardino napoletano 
Nostro serrino 

NAPOLI — Una favola per 
11 teatro in uno spazio dedi
cato ai bambini: la Villa 
Floridiana, polmone verde 
del quartiere Vomero di Na
poli, dotata di un piccolissi
mo, e per lo più inutilizzato, 
« teatrino della verzura ». 
Qui la Cooperativa • OH Ipo
criti » ha presentato, per la 
gioia soprattutto del pubbli
co giovanissimo. La burla del 
Conte, 

E* una storia fantastica, 
tratta dalle Fiabe italiane di 
Italo Calvino, questa degli 
abitanti di Pocapaglia; una 
«torta che tira in ballo, co
me sempre, o quasi, quando 
ci si avventura nel regno di 
fantasia, gliomi e Riganti, 

T streghe e mostruosi draghi. | a capofitto, con gTan gioia; 
n cattivo viene sconfitto e 
punito: ma 11 finale, se è 
scontato, non è certo reazio
nario. come accade in tante 
favole, che il cattivo in que
stione è il conte del paese, 
il quale con le sue guardie 
scende nel cuor della notte 
dal suo castello per depre
dare i poveri pocapagliesl; 
e la strega Micllllna. terro
re del paesani, non esiste. 
Quindi l'ordine di prima, con 
i pocapagliesl laboriosi e 11 
conte che la faceva da pa
drone, si ribalta con la libera
zione dalla paura e dalla 
sudditanza. 

Il recupero della fantasia 
si realizza con facilità e na
turalezza: 1 bambini natural
mente vi si buttano dentro 

alcuni, quelli che già avevano 
assistito alle prove, conosco
no a perfezione la storia e 
la anticipano allegramente, 
o rassicurano gli ultimi ar
rivati: «non è un mostro, è 
una maschera»: «allora se 
è una maschera lo non ho 
paura ». I bambini, seduti tut-
t'tntorno. si fanno sempre più 
vicini agli attori, seguono le 
musiche con entusiasmo, sot
tolineano l'azione con grida 
o con applausi 

Alla fine, dopo »vè4- battu
to festosamente le mani, tut
ti corrono a vedere da vicino 
le maschere, fanno domande, 
chiedono di rivedere un sai-
to acrobatico, di risentire 
una canzone, vogliono dare 
un colpo alla grancassa, ten

tano di soffiare di nascosto 
nella tromba. E porteranno 
certamente nei loro giochi il 
ricordo di questo incontro 
con 1! paese di Pocapaglia. 
con la strega Micllllna (che 
non esisteva), con il cattivo 
conte, con 11 valente Masino, 
con gli animali e con i fol
letti incontrati in questo for
se loro primo approccio con 
il teatro. 

All'Intervento, — cosi gli 
artefici definiscono il loro 
spettacolo — ben riuscito co
me si è detto, hanno preso 
parte Lucio Allocca. Arman
do David. Gino Evangelisti. 
Nello Mascla, Paola Ossorio, 
Massimo Perez e Pasquale 
Scialò. 

g. ba. 

La polizia 
li vuole morti 

Edd:e e Camilla — lui un 
meccanico, lei una ragazza 
che guadagna quaranta dol
lari alia settimana — assi
stono per caso all'uccisione 
di un vice sceriffo da parte 
del suo capo. Visti, essi di
ventano, da quel momento. 
il bersaglio de! poliziotto che 
li insegue, per eliminarli, 
lungo le strade delia contea. 
e oltre i confini della sua 
giurisdizione. Costretta a di
fendersi in tutti i modi, com
mettendo necessariamente 
numerosi reati, la coppia rie
sce a porsi in contatto con 
un legale, l'avvocato War-
ren. che gode d: un certo pre
stigio. negli ambienti della 
magistratura, ma è in odio 
alla polizia, essendo egli 
un democratico « reo » di 
aver difeso i renitenti alla 
leva (chiara allusione al Viet
nam). Quando sembra che 
le cose si stiano appianando. 
I segugi felloni preparano un' 
ultima trappola e. quasi da
vanti al procuratore genera
le. il quale dovrebbe prende
re in consegna i due giovani. 
che si cerca di far passare 
per terroristi, crivellano di 
colpi l'avvocato e feriscono 
seriamente Camilla. Eddie. 
pur sanguinante, scappa. E 
qui si cade nei nebuloso. Il 
meccanico compie una ven
detta totale o solo la sogna? 
Non si sa. Cosi come viene 
volutamente lasciata nel va
go la fuga di Camilla dal
l'ospedale al di là di un'al
ta rete. 

Realizzato da Charles S. 
Dub'.n. della scuderia di Ro
ger Corman (regista fra r 
altro del Clan dei Barker, 
riedito di recente) che qui 
si firma come produttore 
esecutivo. La polizia li vuole 
morti si lascia ben seguire, 
anche se balza evidente, al
l'occhio del pubblico più sma
liziato, il fatto che ci si tro
va di fronte ad un film « d' 
azione », d'Impianto spettaco
lare. fitto di inseguimenti e 
di fantasiose carambole di 
automobili, in cui è stato ver
sato, un .po' a forza, un con-

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO — Crogiuolo di 
nazionalità e di popoli anco
ra fortemente legati alle pro
prie tradizioni, la Jugoslavia 
e certamente a tutt'oggi una 
delle culle del folclore. Lo si 
constata ogni anno, d'estate, 
con le tante manifestazioni 
che Includono spettacoli fol
cloristici. nelle varie regioni 
del paese. Non si tratta di 
iniziative organizzate esclu
sivamente in funzione del tu
rismo come può avvenire al
trove, in Europa: alle mani
festazioni partecipa larga
mente anche In popolazione 
locale, che le sente come co 
se proprie. 

Qui a Zagabria, in questi 
giorni, sì è svolta la tradi
zionale Rassegna internazio
nale del folclore: e ancora 
una volta l'intera città è sta
ta coinvolta nell'avvenimento. 
Si è ballato e cantato, fino 
a notte inoltrata, per le stra
de e nelle piazze, per una 
intera settimana. E. natural
mente, sj sono fatti confronti: 
alla Rassegna, infatti, hanno 
partecipato ben seicento com
piessi, duemila persone, in 
rappresentanza di dodici pae
si. Dinanzi a un pubblico 
costantemente disposto a fa
re. quanto meno, da coro, son 
rivissute le tradizioni popo
lari dell'Europa orientale e 
di quella occidentale, con 
una certa prevalenza, forse, 
dei paesi dell'area mediterra
nea, e dei Balcani. Grande 
successo ha riscosso un com
plesso sardo che veniva da 
Oristano. 

Ma questo festival interna
zionale non è stato che la 
conclusione della stagione, che 
aveva avuto inizio nella pri
ma settimana di luglio sul 
lago di Ochrid, in Macedo
nia. con un'altra rassegna ri
servata. questa volta, ai pae
si dell'area balcanica. Qui. 
<rll applausi più entusiasti 11 
aveva ottenuti un comples
so albanese: ed era prevedì
bile, dal momento che 11 con
fine tra Jugoslavia e Alba
nia corre proprio lungo il la
go di Ochrid e che in Mace
donia vive una consistente 
minoranza albanese. Anche 
questa rassegna si è spostata 
in diversi centri della regio
ne. attirando anche folle di 
turisti. 

Naturalmente, la maggio
ranza degli stranieri che ogni 
anno invadono la Jugoslavia, 
venendo soprattutto dall'Eu
ropa del nord, è presente al
le manifestazioni che si svol
gono sulla costa: alle serate 
di Spalato, agli Intermezzi 
folcloristici dei « Giochi » di 
Dubrovnik, alle decine di 
spettacoli che fioriscono lun
go 11 mare, da Capodistria 
a UlclnJ Anche le regioni 
dell'interno, tuttavia, fin su 
in montagna non mancano 
in questa stagione al loro ap
puntamento con 11 folclore. 
In questo quadro un posto 
particolare meritano le ca
ratteristiche « klape » dalma
te, 1 complessi vocali che In
tel pretano canzoni nate sul 
mare, canzoni di lavoro, si 
può dire, perché destinate a 
scandire il ritmo battente dei 
rematori nelle spedizioni di 
pesca, oppure si esibiscono 
nelle canzoni di osteria, nate 

! 

tenuto d'impegno politico e 
sociale. 

Stephen McHattie — che 
si atteggia a James Dean — 
e la graziosa Kay Lenz for
mano la coppia inseguita: il 
« vecchio » Eddie Albert di
segna. con tratto sicuro, la 
figura del generoso ma sfor
tunato loro patrono. 

m. ac. 

Con la bava 
alla bocca 

Un vergongoso prodotto a 
firma del regista germanico 
Jiirgen Gaslar (il cui nome 
non figura peraltro nella 
pubblicità ospitata da alcu
ni giornali) è apparso ieri 
sugli schermi romani, cercan
do forse di passare inosser
vato grazie al caldo. Ambien
tata nel Sudafrica — anche 
se non lo si dice mai con 
precisione — la vicenda nar
ra della caccia che un grup
po di coloni bianchi, con ì 
loro fedeli servi indigeni, dan
no a una banda di terrori
sti neri, colpevoli di rrribili 
misfatti. Dalla impreca col
lettiva si distacca, per e*'-
guire la sua vendetta pri
vata. un giovane, la fidan
zata del quale è stata v.o-
lentata, torturata e soppres
sa dal capo del terroristi, un 
albino dal bruttissimo cef
fo, che tiene soggiogati i suol 
uomini grazie a riti magici. 
Costui pagherà per 1 suol de
litti, ma anche l'uccisore di 
lui troverà morte crudele, 
non avendo uniformato 'a 
propria condotta a quella dei 
camerati rappresentanti del 
popolo eietto. Insomma. Am
mazzare gli africani va be
ne. ma ci vuole ordine, che 
diamine. 

Con la bava alla bocca, 
realizzato forse su ispiraz.o- merini per gli attori senza 
ne e ceno per benevolenza però turbare la natura del 
del governo di Pretoria, è 
riuscito, mercè la decisiva 
impronta tedesco-occidentale, 
un film totalmente nazista 
e razzista sia nel taglio de! 
racconto, sia nei dialoghi, sia 
nella « morale ». Fa senso che 
attori inglesi dal passato più 
o meno dignitoso, come Tre-
vor Howard e Christopher 
Lee, si siano prestati all'igno
bile bisogna. 

L'« Aida » al 

Parco di 

Nervi il 

prossimo anno 
GENOVA — L,'Atda di Giu
seppe Verdi, oltre ai tradizio
nali balletti, sarà presentata 
l'anno prossimo al Parchi di 
Nervi nel quadro delle inizia
tive estive dell'ente lirico ge
novese. Lo ha annunciato ie
ri mattina, in una conferen
za stampa, il sovrintendente 
dell'ente, compagno Gelasio 
Adamoli. 

Nel corso dell'incontro è 
emersa anche l'ipotesi di un 
progetto che consenta una 
migliore organizzazione degli 
spettacoli estivi a Nervi. La 
idea prevede un grande scavo 
sotto l'attuale platea che con
senta l'installazione del ca-

parco. Il palcoscenico. Invece, 
sarà prefabbricato e verrà in
stallato di volta In volta. 

«Queste iniziative — ha 
detto Adamoli — si inserisco-
no nel contesto generale del
le scelte che lente lirico In
tende fare per una sempre 
maggiore diffusione della 
cultura ». 

ISTITUTO AUTONOMO PER LE CASE POPOLARI 
DELLA PROVINCIA DI RAVENNA 

BANDO DI CONCORSO PUBBLICO PER TITOLI ED ESAMI 
per il conferimento di un posto di 

INGEGNERE OD ARCHITETTO 
Titolo di studio: laurea in ingegneria civile (tottosex one edile) 

od architettura. 
Et»: non superiora ad anni 40 e non Inferiore a 30. 
Esimi: una prova scritta ed una orate. 
Termine presentazione domande: ore 12 del 6-S-1977. 

Per Informazioni rivolgerti alla Segreteria dell'Istituto Autonomo 
per le Case Popolar] della Provincia di Ravenna, Viale Ferini, n. 26. 

attorno a un buon bicchiere 
di vino. Quest'anno, la undi
cesima edizione del festival 
delle « klape » si è svolta a 
Omis, un centro a una deci
na di chilometri <\*\ Spala
to, e ha registrato il record 
assoluto delle nuove compo
sizioni, novantasei, e anche 
la punta massima delle par
tecipazioni: si sono esibiti 
trentadue gruppi vocali, e 
dieci di essi sono entrati in 
finale. 

Per tre sere la piazzetta 
di Omis ha raccolto un pub
blico variopinto, stipato sul 
selciato e appollaiato alle fi
nestre. come sempre entusia
sta: anzi, in questa occasio
ne particolarmente eccitato 
dalla gara. Por tradizione, in
fatti, il complesso vincitoie 
viene qui designato sitila hi-
se del voti delia giuria e del 
consensi del pubblico: e que

st 'anno hanno prevalso, dopo 
una dura battaglia, 1 gruppi 
locali di Sebenico e di Mostar. 

La premiazione ha dato luo
go a una vera e propini Ker
messe. nella quale non è sta
to più possibile distinguere 
1 concorrenti dagli spettatori: 
segno che le tradizioni po
polari cui si richiamavano 1 
gruppi partecipanti al festi
val sono ancora vivissime nel
la realtà quotidiana di que
sta gente. 

Silvano Goruppi 

Comincia 
oggi il 

Cantiere di 
Montepulciano 

MONTEPULCIANO — Dopo 
il successo di critica e di 
pubblico riportato lo scorso 
anno, si apre oggi a Monte
pulciano la seconda edizione 
del « Cantiere internazionale 
dell'Arte ». 

L'esordio è affidato alla 
Festa d'Orfeo del Poliziano 
(messa in scena da Aristeo 
Arbizzoni. Ca'Jo Diarpi o 
Geraldo Vignolh e musicata 
da Henning Brauel, che ver
rà rappresentata questa sera 
alle ore 21.30. Lo spettacolo 
sarà replicato domani nella 
Piazza grande; e sempre do
mani, al Teatro Poliziano an
drà in scena l'opera / masna
dieri di Verdi (regia, scene e 
costumi di Hans Werner Hen-
ze: direttore Riccardo Chail-
1.V) 

11 mito d'Orfeo è al centro 
del programma 1977. Ma c'è 
delll'aitro. L-i ripresa di un 
Verdi « spesso ingiustamente 
trascurato ». l'attenzione al 
violino come strumento foca
le di questo «Cantiere» (ot
to opere per violino di epoche 
diverso) e uno Stmvinski. 
nello ìeaL/zaziotie del quale 
hanno glande parto 1 giova
ni di Montepu'clano- questi 
i punti salienti di un pro
grammo elio abbiacela le duo 
primo sett-mane di agosto. 

I sedili della crescita com
plessiva del «Cantiere» sono 
documentabili- il costo, che 
noi '76 fu di 80 milioni, sarà 
questa volta di 102, ma rispet
to ad un catalogo che anche 
noi numero delle produzioni 
(18) è p.ù che raddoppiato: 
250 fra artisti e collaboratori 
provenienti da tutto il mon
do: il decentramento dei con
certi e degli spettacoli che. su 
richiesta dogli stessi abitanti. 
coinvolgeranno le frazioni. 

II « Cantiere » si apre nel 
segno dell'entusiasmo o della 
fiducia 

\ ! 7 -
oggi vedremo 

Omaggio ad 
Anna Magnani 

Se Anna Magnani non ne 
fosse stato la protagonista, i 
telefilm « girati » da Alfredo 
Giannetti, alcuni anni fa non 
si sarebbero distinti in nulla 
dai consueti sceneggiati tele
visivi inclini al drammone. 
L'attrice, con il suo volto 
straordinario e le sue capa
cità espressive, determinò il 
salto di qualità: e la sene di 
quattro episodi, centrati su 
altrettanti personaggi femmi
nili, segnò uno data sul vi
deo. 

Stasera la Rete uno. alle 
20.40, ripresenta il primo di 
questi episodi nel quadro di 
un « Omaggio ad Anna Ma
gnani ». 1913: un incontro è 
la storia breve di un intri
cato e faticato rapporto di 
amore tra un'infermiera e 
un ufficiale in uno degli anni 

più drammatici della nostra 
storia recente. Accanto alia 
Magnani è. nei panni dell'uf
ficiale. Enrico Maria Salerno. 
Ancora una replica, dunque. 
ma questa volta degna di un 
buon pubblico. 

Dopo il telefilm, va in on
da il consueto Speciale TG1. 
Sulla Rete due, in apertura 
di serata nuova puntata del
l'inglese Edoardo VII: la vi
cenda ruota attorno al pro
gettato matrimonio dell'erede 
al trono d'Inghilterra. La se
conda parte della serata a-
vrebbe dovuto recarci un al
tro film della sene «arrab
biata » inglese: era stato an
nunciato Gioventù, amore 
e rabbia di Richardson. avre
mo, invece, la telecronaca 
della serata conclusiva del Fe
stival di Taormina. Lo spet
tacolo dedicato all'organizza
zione dell'ONU per l'infan
zia. l'UNICEF, sarà presen
tato da Peter Ustlnov, e ve
drà in scena oltre ai premia
ti, attori e cantanti vari. 

in breve 
Ritorna Myrna Loy 
HOLLYWOOD — Myrna Loy e Pat O'Brien torneranno a 

fare coppia dopo quarantasei anni nel nuovo film diretto 
e interpretato da Burt Reynolds. The end («La fine»). 

La Loy e O'Brien avevano lavorato insieme per la prima 
volta nel 1931 in Consolation marriage diretto da Paul Sioane 
e interpretato da Irene Dunne e O'Brien; mentre la Loy ave
va una piccola pane. 

In The end i due saranno i genitori di Reynolds; la sce
neggiatura è stata scritta da Jerry Belson. 

Marthe Keller e Pacino ancora in coppia 
HOLLYWOOD — Al Pacino e Marthe Keller interpreteran
no ancora Insieme — dopo il Bobby Decrfield di Sydney 
Pollack, ancora inedito — la versione cinematografica del 
romanzo di André Malraux La condizione umana. 

Regista novantunenne esordisce come attore 
NEW YORK — II regista cinematografico e teatrale no
vantunenne John Cromweil esordisce nel cinema come at
tore. nel film che Robert A'.tman sta girando a Lake Bluff. 
nell'Illinois, A iccddmg («Un matrimonio»). 

Cromweil. che iniziò la sua carriera come attore teatrale 
settanta anni fa. interpreterà la parte di un vescovo; an-
chp sua moglie. Ruth Nelson, ha una parte nel film, il cut 
cast comprende, tra gli altri. Vlttor.o Gassman, Gigi Proiet
ti. Gcraldine Chaplln. Carol Burnett. Desi Arnaz Jr., Nina 
Van Pallandt. Lauren Hutton e Lilllan Gish. 

Anthony Quinn sarà Peron? 
LONDRA — Anthony Quinn è stato scelto per impersonare 
la figura dell'ex dittatore argentino Juan Domingo Peron 
nella versione cinematografica del «musical» Ecita di An
drew Lloyd Webber e Tlm Rice. 

Non si sa ancora, però, se l'attore sarà d'accordo ad in
terpretare il film. 

COMUNE DI BELLARIAIGEA MARINA 
PROVINCIA 01 FORLÌ* 

UFFICIO TECNICO 

COMUNICATO 
Il Comune di Btller.a-lgea Marina (Forlì) indira quanto primi 

una lutazione privala per l'appalto della seguente opera: 
FOGNATURA CIVICA IX LOTTO 

L'importo dei lavori a base d'asti è di L. 198.000.000. 
Par l'aggludieanone fi procederà mediante Mettanone privata et 

t im i dell'art l - lettera • • » della legge 2-2-1973, n. 14. Gli 
interessati, con domanda ind.rinata a questo Ente, possono ehle> 
dar» di essere invitati alla gara entro 10 (dieci) giorni dalla 
data di pubblicatone del presente avviso sul bollettino inficiale 
della Regione Em lia Romagna. La domanda a invito non è vinco
lante per l'Ente ancorché pervenuta nei termini prescritti. 
ftellana. Il 11 luslio 1977 » Sindaca) 

: CITTA' DI VIGEVANO 
Avviso di licitazione privata per l'appalto desila siste

mazione straordinaria delle Vie: Viale del Mille. Via 
Farini. Via Giusti, Via Mentana e Via Sesia. 

Importo a base d'asta L. 179850.000. 
Procedura prevista dall'art. 1 lettera C della Legge 

2-2-1973. n. 14. 
Domande all'Ufficio Protocollo di questo Comune en

tro dieci giorni dalla data di pubblicazione del presente 
avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia,-

Vigevano. 19 luglio 1977 
I L SINDACO 

(Lutti Btyrten») 


